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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che

a. con deliberazione n. 460 del 20.03.2007 la Giunta regionale ha approvato l'Accordo attuativo ed il Piano
di Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione del SSR ai sensi dell’art. 1, comma 180,
della Legge 30.12.2004 n. 311;

b. con delibera del Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2009 il Governo ha nominato Commissario ad acta per
l’attuazione del Piano di Rientro dal disavanzo sanitario il Presidente pro tempore della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modifiche;

c. ’art. 2, comma 88, della legge del 23.12.2009 n. 191 (legge finanziaria 2010), ha stabilito che: ”Per le
regioni già sottoposte ai piani di  rientro e già commissariate alla data di entrata in vigore  della  presente
legge restano fermi l'assetto della gestione commissariale previgente per la prosecuzione del piano di
rientro, secondo programmi operativi,  coerenti con gli  obiettivi finanziari  programmati, predisposti dal
commissario ad acta, nonché le relative azioni di supporto contabile e gestionale”;

d. con  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  23  aprile  2010,  il  Presidente  pro  tempore  della  Regione
Campania è stato confermato Commissario ad acta per il Piano di Rientro con il compito di proseguire
nell’attuazione del Piano stesso secondo Programmi operativi di cui all’art. 2, comma 88, della legge n.
191/09;

e. in data 10 luglio 2017 il  Consiglio dei Ministri  ha deliberato la riconferma del Presidente della Giunta
Regionale a Commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario;

f. a seguito  della delibera del  Consiglio  dei  Ministri  del  5 dicembre 2019 e della  verifica positiva degli
adempimenti ivi previsti, intervenuta nella riunione congiunta del 24 gennaio 2020 del tavolo tecnico per
la verifica degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di
assistenza, è cessato il mandato commissariale conferito con la sopra citata deliberazione del Consiglio
dei  Ministri  il  10  luglio  2017,  e  la  Regione  Campania  è  rientrata  nell’esercizio  delle  funzioni
precedentemente ricomprese nel mandato commissariale, nel rispetto della cornice normativa vigente in
materia sanitaria e in materia di Piani di rientro dai deficit sanitari.

RILEVATO che

a. la delibera della Giunta regionale n. 497 del 10 novembre 2021 ha stabilito i limiti di spesa assegnati agli
erogatori privati di prestazioni di assistenza ospedaliera per l’esercizio 2021 e, in via provvisoria, per
l’esercizio 2022;

b. la delibera della Giunta regionale n. 209 del 4 maggio 2022 ha approvato il documento “Piano Operativo
Regionale per il recupero delle liste di attesa - Rimodulazione ai sensi dell’art. 1, commi 276-279, della
Legge 30 dicembre 2021, n. 234”; tale documento, tra l’altro, ha individuato risorse aggiuntive per euro
50.000.000, da destinare con successivi  provvedimenti  ad incremento dei budget 2022 delle strutture
private  accreditate  per  l’assistenza  ospedaliera  e  per  l’assistenza  specialistica  ambulatoriale,  per  il
perseguimento degli obiettivi del medesimo Piano Operativo Regionale;

c. la delibera della Giunta regionale n. 215 del 4 maggio 2022, come parzialmente modificata dalla DGRC n.
309 del 21 giugno 2022, ha aggiornato il quadro della programmazione per l’esercizio 2022 della spesa
soggetta  alla  cd.  Spending  Review (acquisto  di  prestazioni  sanitarie  ospedaliere  e  di  specialistica
ambulatoriale dalle strutture private accreditate), come esposto nell’Allegato n. 1 alle medesime delibere,
destinando alle case di cura private un incremento del budget 2022 da 695 a 710 milioni di euro per le
suddette finalità di cui all’art. 26 del decreto legge n. 73/2021 e s.m.i.; e accantonando euro 1.055.000
“per contratti integrativi e/o per contenziosi”; 

d. la delibera della Giunta regionale n. 556 del 3 novembre 2022 ha, poi, determinato in via definitiva i limiti
di spesa assegnati alle case di cura private per l’esercizio 2022.

PRESO ATTO dall’istruttoria dei competenti Uffici regionali che

a. alcune case di cura private, nel presentare ricorso al TAR Campania contro i limiti di spesa stabiliti dalla
DGRC  n.  556/2022,  tra  l’altro,  hanno  eccepito  che  il  conteggio  dell’Allegato  n.  6  -  Premialità  e
penalizzazioni per Obiettivi di Qualità Assistenziale alla DGRC n. 556/2022 e, quindi, i conseguenti importi
riportati negli Allegati n. 1 e n. 2 alla medesima delibera, sono da rideterminare in quanto “viene inflitta una



penalizzazione per  “parti  e  fratture su ricoveri  2021”  che non sono neppure oggetto dell’attività  della
ricorrente, perché applicabili alle sole strutture per acuti con reparti di chirurgia ortopedica e ostetricia e
ginecologia)”. Inoltre, viene rilevato che “… per un evidente travisamento del parametro normativo (D.M.
70/2015), si sono considerati, a base del calcolo, non solo i parti cesari primari, come recita testualmente il
punto 4.5 dell’Allegato al DM 70/2015, bensì tutti i parti cesarei (anche successivi al primo), incorrendo in
un errore che ha viziato la determinazione del budget assegnato per il 2022”;

b. sulla  materia  è  successivamente  pervenuta  alla  Direzione  Generale  per  la  Tutela  della  Salute  e  il
Coordinamento del SSR la nota dell’AIOP - Associazione Italiana Ospedalità Privata - Sede Regionale
della Campania, prot. n. 16 del 11 gennaio 2023, con la quale si chiede di rettificare la DGRC n. 556/2022
riguardo alle “… somme relative alle premialità / penalizzazioni erroneamente attribuite alle Case di cura
associate”, in riferimento a: 

b.1) PARTI 2021 – Il calcolo delle somme attribuite quali incentivi o premialità in relazione alle percentuali
di  parti  cesarei è stato erroneamente elaborato tenendo conto della  totalità dei parti  cesarei registrati
nell’anno  e  non  dei  parti  cesarei  primari.  Non  è  stato,  di  fatto,  osservato  il  criterio  di  esclusione,
espressamente previsto dal DM 70/2015, relativo alle dimissioni di donne con pregresso parto cesareo
causando, pertanto, una errata penalizzazione a carico delle strutture.

b.2) FRATTURE DI FEMORE 2021 – La penalità a carico delle strutture con interventi di fratture di femore
in pazienti  ultrasessantacinquenni  non effettuati  nell’arco  di  2  giorni  dal  ricovero sono state attribuite,
erroneamente,  anche  a  3  strutture  sanitarie  con  codice  specialità  56  (Recupero  e  Riabilitazione
funzionale)  e 60 (Lungodegenza).  I  ricoveri  dimessi  dai reparti  con tale disciplina  costituiscono infatti,
come previsto dal DM 70/2015, criterio di esclusione. Trattasi, nella fattispecie, delle Case di cura Clinic
Center, Hermitage Capodimonte e Villa Chiarugi”;

c. le stesse osservazioni sono state ribadite nella nota AIOP del 03.04.2023, prot. n. 242;

d. altre case di cura, nei ricorsi al TAR Campania presentati avverso la DGRC n. 556/2022, hanno affermato
che “pur partendo dal tetto provvisorio 2021, a tale importo vengono sottratte delle somme a titolo di
penalità,  colonna  G  allegato  1,  la  cui  logica  risulta  del  tutto  sconosciuta  sia  con  riferimento  alla
quantificazione delle stesse che alla natura di tale penalità … Per quanto nelle tabelle allegate dalla 2 alla
6 siano indicati dei valori riferiti agli incentivi o premialità e/o penalizzazioni, i cui dati non sono mai stati
condivisi in contraddittorio con la Casa di Cura ricorrente, non è dato comprendere il criterio e la formula
applicata per addivenire alla  decurtazione,  subita dalla  casa di  Cura ricorrente,  di  importi  rilevanti  dal
valore stimato del fatturato 2022”;

e. riguardo alle osservazioni sopra riportate, la Direzione Generale per la Tutela della Salute ha effettuato
l’istruttoria di competenza, agli atti della Direzione, comunicata all’A.I.O.P. Campania, ai Direttori Generali
delle ASL e all’Avvocatura Regionale con nota prot. n. 394152 del 4 agosto 2023, all’esito della quale
risulta necessario apportare le modifiche alle tabelle secondo quanto previsto negli allegati alla presente
delibera;

f. le modifiche da approvarsi, come da tabelle allegate, trovano copertura sul “Residuo acc.to per contratti
integrativi e/o per contenziosi”, stabilito nella DGRC n. 309 del 21.06.2023;

RITENUTO di dover 
a) prendere atto della istruttoria effettuata dalla Direzione Generale per la Tutela della Salute, agli atti della

Direzione, riguardante le modalità di calcolo dei premi e sanzioni per parti cesarei e fratture del femore in
pazienti anziani, applicate dalla DGRC n. 556/2022 nella determinazione del tetto di spesa delle case di
cura private per l’esercizio 2022;

b) per  l’effetto,  approvare  le  nuove  tabelle  a  modifica  della  delibera  della  Giunta  regionale  n.  556  del
03.11.2022, allegate alla presente delibera:
b.1  Allegato  n.  1  alla  DGRC  n.  556/22:  variazioni  per  modifiche  in  aumento  del  saldo  premi  e
penalizzazioni per parti cesarei e fratture femore;
b.2 Allegato n. 2 alla DGRC n. 556/2022: Incentivi,  premi e sanzioni: importi  modificati in aumento per
effetto della modifica per parti e fratture;
b.3 Allegato n. 6 alla DGRC n. 556/2022 modificato;

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

Per tutto quanto esposto in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 



1. di PRENDERE ATTO della istruttoria effettuata dalla Direzione Generale per la Tutela della Salute, agli atti
della Direzione, riguardante le modalità di calcolo dei premi e sanzioni per parti cesarei e fratture del femore
in pazienti anziani, applicate dalla DGRC n. 556/2022 nella determinazione del tetto di spesa delle case di
cura private per l’esercizio 2022;

2. per l’effetto, di  APPROVARE le nuove tabelle a modifica della delibera della Giunta regionale n. 556 del
03.11.2022, allegate alla presente delibera:

2.1 Allegato  n.  1  alla  DGRC  n.  556/22:  variazioni  per  modifiche  in  aumento  del  saldo  premi  e
penalizzazioni per parti cesarei e fratture femore;

2.2 Allegato n. 2 alla DGRC n. 556/2022: Incentivi,  premi e sanzioni: importi  modificati in aumento per
effetto della modifica per parti e fratture;

2.3 Allegato n. 6 alla DGRC n. 556/2022 modificato;

3. di  TRASMETTERE la presente delibera alle Aziende Sanitarie Locali e, da queste, a tutte le case di cura
private  interessate,  ai  Ministeri  affiancanti, alla  Direzione  Generale  per  la  Tutela  della  Salute  ed  il
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, all’Ufficio
competente per la pubblicazione sul BURC e nella Sezione Trasparenza del sito istituzionale della Regione
Campania.
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O G G E T T O  :

Limiti di spesa anno 2022 assegnati alle strutture private accreditate. Modifiche alla DGRC n. 556 
del 3 novembre 2022.

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ  Presidente De Luca Vincenzo   17/11/2023

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

Avv. Postiglione Antonio 15437 17/11/2023

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 16/11/2023 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 17/11/2023

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 4      :  DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario regionale

    50 . 13     :  Direzione generale per le risorse finanziarie

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente
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